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COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 

TITOLO V

Le Regioni, le Province, i Comuni

Articolo 117

Omissis…….

2. Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie: 

omissis…..

p) legislazione elettorale, organi di governo e funzioni fondamentali di Comuni, Province e Città metropolitane; 

Omissis

LEGGI NAZIONALI

Decreto legislative 18 agosto 2000, n.267
“Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”

TITOLO III 

Capo I

Organi di governo del comune e della provincia 

Omissis…….

Articolo 51

Durata del mandato del sindaco, del presidente della provincia e dei consigli. Limitazione dei mandati.
1. Il sindaco e il consiglio comunale, il presidente della provincia e il consiglio provinciale durano in carica per un periodo di cinque anni. 

2. Chi ha ricoperto per due mandati consecutivi la carica di sindaco e di presidente della provincia non è, allo scadere del secondo mandato, immediatamente rieleggibile alle medesime cariche. 

3. È consentito un terzo mandato consecutivo se uno dei due mandati precedenti ha avuto durata inferiore a due anni, sei mesi e un giorno, per causa diversa dalle dimissioni volontarie. 

.

SENATO DELLA REPUBBLICA

—– XIV LEGISLATURA ——

DISEGNO DI LEGGE n. 132
Modifiche all' art. 51 del testo unico delle leggi sull' ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in materia di rieleggibilità del sindaco e del presidente della provincia
D’iniziativa dei Senatori Pedrini e Filippelli (Margherita)

Comunicato alla Presidenza il 6 giugno 2001
Art. 1.

    

1. Il comma 2 dell’articolo 51 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è sostituito dal seguente:

   

 «2. Chi ha ricoperto per tre mandati consecutivi la carica di sindaco e di presidente della provincia non è, allo scadere del terzo mandato, immediatamente rieleggibile alle medesime cariche. Tale divieto non vige per i sindaci dei comuni fino a 20.000 abitanti, che sono sempre rieleggibili».

SENATO DELLA REPUBBLICA
———– XIV LEGISLATURA ———–

DISEGNO DI LEGGE N. 301

“Disposizioni in materia di eleggibilità alla carica di sindaco nei piccoli comuni”

d’iniziativa dei Senatori Eufemi, Ciccanti, e Gubert  (CCD-CDU).

Comunicato alla Presidenza il 25 giugno 2001

Art. 1

    1. Il comma 2 dell’articolo 51 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è sostituito dal seguente:

    «2. Chi ha ricoperto per due mandati consecutivi la carica di sindaco, ad esclusione dei comuni con popolazione inferiore a 3.000 abitanti, e di presidente della provincia non è, allo scadere del secondo mandato, immediatamente rieleggibile alle medesime cariche».

Art. 2

    1. Dopo il comma 3 dell’articolo 51 del citato testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è aggiunto il seguente:

    «3-bis. I comuni con popolazione tra 3.000 e 15.000 abitanti possono prevedere nel proprio statuto che il sindaco sia rieleggibile per un terzo mandato consecutivo. In deroga all’articolo 6, comma 4, tale modifica statutaria è deliberata esclusivamente con voto favorevole dei due terzi dei consiglieri assegnati».
    2. Al comma 4 dell’articolo 6 del citato testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, ad eccezione di quelle previste dall’articolo 51, comma 3-bis».

 

SENATO DELLA REPUBBLICA
———– XIV LEGISLATURA ———–

DISEGNO DI LEGGE N. 1109
 

“Abrogazione dei commi 2 e 3 dell’articolo 51 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in materia di limitazione dei mandati del sindaco e del presidente della provincia”

d’iniziativa dei Senatori:

 Cavallaio (Mar-DL-U), Bassanini (DS-U), Bevilacqua (AN), Cambursano (Mar-Ds-U), Coletti (Mar-Ds), Cossiga (Misto), D’Ambrosio (FI), D’Andrea (Mar-DL-U), Dato (Mar-DL-U) , De Petris (Verdi-U), Demasi (AN), Dentamaro (Mar- DL-U), Dettori (Mar-DL-U), Fabris (Mar-DL-U), Formisano (Mar-DL-U), Gaglione (Mar-DL-U), Garraffa (DS-U), Liguori (Mar-DL-U), Marini (Misto, SDI), Mascioni (DS-U), Montanino (Mar- DL-U), Pascarella ((DS-U), Rigoni (Mar-DL-U), Rotondo (DS-U), Scalera (Mar-DL-U), Toia (Mar-DL-U), Veraldi (Mar- DL-U) e Vicini (DS-U)

Comunicato alla Presidenza il 6 febbraio 2002

Art. 1.

    1. All’articolo 51 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) i commi 2 e 3 sono abrogati;

        b) la rubrica è sostituita dalla seguente:

        «(Durata del mandato del sindaco, del presidente della provincia e dei consigli)».

SENATO DELLA REPUBBLICA
———– XIV LEGISLATURA ———–

DISEGNO DI LEGGE N. 1716 

“Modifiche all’articolo 51 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, concernente l’abolizione dei limiti temporali per l’esercizio del mandato di sindaco e presidente della provincia”

d’iniziativa Senatori:  Stiffoni (LP), Agoni (LP), Boldi (LP), Frignone (LP), Corrado (LP), Franco Paolo (LP), Monti (LP), Pedrazzini (LP), Peruzzotti (LP), Pirovano (LP), Provera (LP) e Vanzo (LP)

Comunicato alla Presidenza il 18 settembre 2002

Art. 1.

1. I commi 2 e 3 dell’articolo 51 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono abrogati.

2. Alla rubrica dell’articolo 51 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come modificato dalla presente legge, le parole: «Limitazione dei mandati» sono soppresse.

SENATO DELLA REPUBBLICA
—– XIV LEGISLATURA —–

DISEGNO DI LEGGE N. 1431 


Norme in materia di mandati dei sindaci e dei presidenti delle province

D’iniziativa del Senatore Guerzoni (DS-U)

Comunicato alla Presidenza il 21 maggio 2002

Art. 1.

(Mandati consecutivi del sindaco e del presidente della provincia)

    1. All’articolo 51 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) i commi 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti:
    «2. Chi ha ricoperto per tre mandati consecutivi la carica di sindaco o di presidente della provincia non è, alla scadenza del terzo mandato, immediatamente rieleggibile alle medesime cariche.

    3. È consentito un quarto mandato consecutivo se uno dei tre mandati precedenti ha avuto una durata inferiore a due anni, sei mesi e un giorno, per causa diversa dalle dimissioni volontarie»;

        b) dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:
    «3-bis. Nei comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti non si applicano le disposizioni relative ai mandati di cui ai commi 2 e 3.».

SENATO DELLA REPUBBLICA
———– XIV LEGISLATURA ———–

  DISEGNO DI LEGGE N. 1434
“Modifiche al testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.  267, in materia di rieleggibilità del sindaco e del presidente della provincia”

Senatore Manzione (Mar-DL-U)
Comunicato alla Presidenza il 22 maggio 2002

Art. 1.

    1. Al testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.  267, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) all’articolo 42, comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Lo statuto disciplina i casi e le modalità in cui le deliberazioni della giunta possono essere sottoposte al controllo del consiglio per la verifica della coerenza del provvedimento con gli atti di indirizzo e del controllo di legittimità»;
        b) all’articolo 51:
        1) il comma 2 è sostituito dal seguente:
        «2. Chi ha ricoperto per tre mandati consecutivi la carica di sindaco e di presidente della provincia non è, allo scadere del terzo mandato, immediatamente rieleggibile alle medesime cariche»;
        2) il comma 3 è abrogato;
        c) all’articolo 64:
        1) al comma 2, dopo le parole: «dell’accettazione della nomina» sono inserite le seguenti: «per tutta la durata di permanenza nella carica»;

        2) al comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «In caso di cessazione dalla carica di assessore, il consigliere comunale e provinciale è reintegrato nella carica di consigliere».

SENATO DELLA REPUBBLICA
———– XIV LEGISLATURA ———–

 DISEGNO DI LEGGE N. 1588
“Modifiche all’articolo 51 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in materia di limite per i mandati a sindaco e presidente della provincia”

d’iniziativa dei Senatori Rigoni (Mar-DL-l’U), Bastianoni (Mar-DL-l’U), Treu (Mar-DL- l’U), Veraldi (Mar-DL-l’U), Mancino (Mar-DL-l’U), Coletti (Mar-DL-l’U), Formisano (Mar-DL-l’U), Gaglione (Mar-DL-U), Liguori (Mar-DL-l’U), Vallone (Mar-DL-l’U), Battisti (Mar-DL-l’U)


Comunicato alla Presidenza il 10 luglio 2002

Art. 1.

    1. All’articolo 51 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) il comma 2 è sostituito dal seguente:
    «2. Chi ha ricoperto per tre mandati consecutivi la carica di sindaco e di presidente della provincia non è, allo scadere del terzo mandato, immediatamente rieleggibile alle medesime cariche»;
        b) il comma 3 è sostituito dal seguente:
    «3. Il divieto di cui al comma 2 non vige per i sindaci dei comuni con popolazione sino a 15.000 abitanti, che sono sempre rieleggibili».

SENATO DELLA REPUBBLIVA

XIV LEGISLATURA 

Nuovo testo unificato per i disegni di legge n. 132 e connessi 

"Modifiche al testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267"

Presentato in Commissione Affari costituzionali nella seduta del 3 dicembre 2003 


Art. 1
(Modifiche al testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali)

1. Al testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono apportate le seguenti modifiche: 


omissis

 
l) all'articolo 51, comma 3, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e comunque nei comuni fino a 1.000 abitanti.";

 omissis

CAMERA DEI DEPUTATI PROPOSTA DI LEGGE N. 531
 Disposizioni concernenti la rieleggibilità del sindaco e del presidente della provincia, la nomina dei presidenti dei seggi elettorali e le cause di ineleggibilità a consigliere regionale, provinciale, comunale e circoscrizionale

D’iniziativa del Deputato Carboni (DS)

Presentata il 6 giugno 2001

ART. 1.

(Durata del mandato del sindaco e del presidente della provincia).

1. I commi 2 e 3 dell'articolo 51 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono abrogati. 

ART. 2.

(Nomina dei presidenti dei seggi elettorali).

1. Il secondo comma dell'articolo 20 del testo unico delle leggi per la composizione e la elezione degli organi delle Amministrazioni comunali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, e` sostituito dal seguente: 

" Il Presidente della corte d'appello competente per territorio, entro il trentesimo giorno antecedente quello della votazione procede, in pubblica adunanza, preannunziata due giorni prima con manifesto affisso all'albo pretorio dei comuni interessati, alla nomina dei presidenti di seggio mediante sorteggio tra le persone iscritte all'albo delle persone idonee all'ufficio di presidente di seggio elettorale, come stabilito dalle disposizioni vigenti in materia ". 

2. Il primo comma dell'articolo 35 del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e` sostituito dal seguente: 

" Il Presidente della corte d'appello competente per territorio, entro il trentesimo giorno antecedente quello della votazione procede, in pubblica adunanza, preannunziata due giorni prima con manifesto affisso all'albo pretorio dei comuni interessati, alla nomina dei presidenti di seggio mediante sorteggio tra le persone iscritte all'albo delle persone idonee all'ufficio di presidente di seggio elettorale, come stabilito dalle disposizioni vigenti in materia ". 

3. I commi terzo e quarto dell'articolo 20 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, e i commi secondo e terzo dell'articolo 35 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, sono abrogati. 

ART. 3.

(Norme sulla ineleggibilità a consigliere regionale, provinciale, comunale e circoscrizionale).

1. Al primo comma dell'articolo 2 della legge 23 aprile 1981, n. 154, è aggiunto il seguente numero: 

" 12-bis) i dipendenti, con funzioni direttive, degli uffici del Ministero del lavoro e della previdenza sociale, dell'Istituto nazionale della previdenza sociale 

(INPS), nonché delle regioni e delle province con competenze in materia di lavoro, formazione professionale, occupazione e previdenza sociale, per i consigli il cui territorio coincide con il territorio di competenza dell'ufficio o lo ricomprende ". 

ART. 4. (Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

CAMERA DEI DEPUTATI PROPOSTA DI LEGGE N. 940
“Disposizioni concernenti la rieleggibilità del sindaco e del presidente della provincia, la nomina dei presidenti dei seggi elettorali e le cause di ineleggibilità a consigliere regionale, provinciale, comunale e circoscrizionale”

d’iniziativa del Deputato Rotundo (DS)
Presentata il 20 giugno 2001

ART. 1.

(Durata del mandato del sindaco e del presidente della provincia).

1. I commi 2 e 3 dell'articolo 51 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono abrogati. 

ART. 2. 

(Nomina dei presidenti dei seggi elettorali).

1. Il secondo comma dell'articolo 20 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente: 

" Il presidente della corte d'appello competente per territorio, entro il trentesimo giorno antecedente quello della votazione, procede, in pubblica adunanza, preannunziata due giorni prima con manifesto affisso all'albo pretorio dei comuni interessati, alla nomina dei presidenti di seggio mediante sorteggio tra le persone iscritte all'albo delle persone idonee all'ufficio di presidente di seggio elettorale, come stabilito dalle disposizioni vigenti in materia ". 

2. Il primo comma dell'articolo 35 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, è sostituito dal seguente: 

" Il presidente della corte d'appello competente per territorio, entro il trentesimo giorno antecedente quello della votazione, procede, in pubblica adunanza, preannunziata due giorni prima con manifesto affisso all'albo pretorio dei comuni interessati, alla nomina dei presidenti di seggio mediante sorteggio tra le persone iscritte all'albo delle persone idonee all'ufficio di presidente di seggio elettorale, come stabilito dalle disposizioni vigenti in materia ". 

3. I commi terzo e quarto dell'articolo 20 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, e i commi secondo e terzo dell'articolo 35 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, sono abrogati. 

ART. 3. 

(Norme sulla ineleggibilità a consigliere regionale, provinciale, comunale e circoscrizionale).

1. Al primo comma dell'articolo 2 della legge 23 aprile 1981, n. 154, è aggiunto il seguente numero: 

" 12-bis) i dipendenti, con funzioni direttive, degli uffici periferici del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, dell'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), nonché delle regioni e delle province con competenze in materia di lavoro, formazione professionale, occupazione e previdenza sociale, per i consigli il cui territorio coincide con il territorio di competenza dell'ufficio o lo ricomprende ".

ART. 4. 

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

CAMERA DEI DEPUTATI PROPOSTA DI LEGGE  N. 1173
“Modifica all’articolo 51 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali,di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,n. 267,in materia di rieleggibilità alla carica di sindaco nei comuni con popolazione sino a 15.000 abitanti”

d’iniziativa dei Deputati Merlo (Margherita), Osvaldo Napoli (FI)

Presentata il 3 luglio 2001

ART. 1.

1. Dopo il comma 3 dell’articolo 51 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali,di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,n. 267, è aggiunto,in fine, il seguente: 

« 4. E’ ,altresì ,sempre consentito un terzo mandato consecutivo per i sindaci di comuni con popolazione sino a 15 mila abitanti ».

ART. 2

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

CAMERA DEI DEPUTATI PROPOSTA DI LEGGE N. 1755
Modifiche all’articolo 51 del testo unico di cui al decreto legislativo 18agosto 2000, n. 267, in materia di limite per i mandati del sindaco e del presidente della provincia Presentata il 12 ottobre 2001

d’iniziativa dei Deputati Enzo Bianco (Margherita), Lusetti (Margherita), Cusumano (Misto Udeur- Alleanza Popolare), Bottino (Margherita), Camo (Margherita), Mariotti (DS), Crisci (DS), Coluccini (DS), Toltoti (DS), Tidei (DS), Rusconi (Margherita), Spina Diana (FI), Vernetti (Margherita), Giachetti (Margherita)

Presentata il 12 ottobre 2001

ART. 1.

 1. I commi 2 e 3 dell’articolo 51 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono abrogati. 

2. Alla rubrica dell’articolo 51 del testo unico di cui al decreto legislativo 18agosto 2000, n. 267, come modificato dal comma 1 del presente articolo, le parole: « Limitazione dei mandati » sono soppresse.

CAMERA DEI DEPUTATI PROPOSTA DI LEGGE N. 1994
Modifica all’articolo 51 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, concernente l’abolizione dei limiti temporali per l’esercizio del mandato di sindaco e di presidente della provincia”

D’iniziativa dei Deputati Mancini (DS), Angioni (DS), Grillino (DS), Rotundo (DS)

Presentata il 20 novembre 2001

ART. 1.

1. I commi 2 e 3 dell’articolo 51 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono abrogati.

CAMERA DEI DEPUTATI PROPOSTA DI LEGGE  N. 2126
“ Modifica all’articolo 51 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in materia di durata del mandato del sindaco nei comuni con popolazione fino a cinquemila abitanti “

d’iniziativa del Deputato Paroli (FI)
Presentata il 19 dicembre 2001

ART. 1.

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 51 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è inserito il seguente: 

« 1-bis. Nei comuni con popolazione fino a cinquemila abitanti chi ha ricoperto la carica di sindaco per due mandati è, alla scadenza del secondo mandato, rieleggibile alla medesima carica ». 

CAMERA DEI DEPUTATI PROPOSTA DI LEGGE  N. 2230
“Modifiche all’articolo 51 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in materia di durata del mandato del sindaco e del presidente della provincia”

d’iniziativa dei Deputati: Lion (Misto Verdi – Ulivo), Cento (Misto Ulivo-Verdi) 

Presentata il 28 gennaio 2002

ART. 1.

 1. I commi 2 e 3dell’articolo 51 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono abrogati. 

2. La rubrica dell’articolo 51 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è sostituita dalla seguente: 

« Durata del mandato del sindaco, del presidente della provincia e dei consigli ». 

CAMERA DEI DEPUTATI PROPOSTA DI LEGGE  N. 2996
“Modifiche al testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in materia di durata del mandato del sindaco, del presidente della provincia e dei rispettivi consigli, nonché di nomina dei consiglieri comunali e provinciali ad assessore”

d’iniziativa dei Deputati: Patarino (A.N.), Villani (A.N.),  Miglietta (A.N.).

Presentata il 9 luglio 2002

ART. 1

 1. L’articolo 51 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è sostituito dal seguente: 

« ART. 51. – (Durata del mandato del sindaco, del presidente della provincia e dei consigli. Limitazione dei mandati). –

1. Il sindaco e il consiglio comunale, il presidente della provincia e il consiglio provinciale durano in carica per un periodo di cinque anni. 

2. Chi ha ricoperto per tre mandati consecutivi la carica di sindaco e di presidente della provincia non è, allo scadere del terzo mandato, immediatamente rieleggibile alle medesime cariche ».

ART. 2.

1. L’articolo 64 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è sostituito dal seguente: 

« ART. 64. – (Incompatibilità tra consigliere comunale e provinciale e assessore nella rispettiva giunta). – 1. La carica di assessore è incompatibile con la carica di consigliere comunale e provinciale. 

2. Qualora un consigliere comunale o provinciale assuma la carica di assessore nella rispettiva giunta, viene sospeso dalla carica di consigliere all’atto dell’accettazione della nomina. Per tutto il periodo del mandato, e limitatamente a quello, al suo posto subentra il primo dei non eletti della lista. 

3. L’assessore che lascia l’incarico per revoca ovvero per dimissioni volontarie, torna a ricoprire la carica di consigliere. 

4. Non possono fare parte della giunta il coniuge, gli ascendenti, i discendenti, i parenti ed affini fino al terzo grado, rispettivamente, del sindaco e del presidente della provincia. Gli stessi non possono essere nominati rappresentanti del comune e della provincia ». 

ART. 3.
 1. L’articolo 73 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è sostituito dal seguente: 

« ART. 73. – (Elezione del consiglio comunale nei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti). – 1. Le liste per l’elezione del consiglio comunale devono comprendere un numero di candidati non superiore al numero dei consiglieri da eleggere e non inferiore ai due terzi, con arrotondamento all’unità superiore qualora il numero dei consiglieri da comprendere nella lista contenga una cifra decimale superiore a 50 centesimi. 

2. Con la lista di candidati al consiglio comunale deve essere anche presentato il nome e cognome del candidato alla carica di sindaco e il programma amministrativo da affiggere all’albo pretorio. Più liste possono presentare lo stesso candidato alla carica di sindaco. In tale caso le liste debbono presentare il medesimo programma amministrativo e si considerano fra di loro collegate. 

3. Il voto alla lista viene espresso, ai sensi del comma 3 dell’articolo 72, tracciando un segno sul contrassegno della lista prescelta. Ciascun elettore può esprimere inoltre un voto di preferenza per un candidato della lista da lui votata, scrivendone il cognome sull’apposita riga posta a fianco del contrassegno. 

4. L’attribuzione dei seggi alle liste è effettuata successivamente alla proclamazione dell’elezione del sindaco al termine del primo o del secondo turno. 

5. La cifra elettorale di una lista è costituita dalla somma dei voti validi riportati dalla lista stessa in tutte le sezioni del comune.

6. La cifra individuale di ciascun candidato a consigliere comunale è costituita dalla cifra di lista aumentata dei voti di preferenza. 

7. Non sono ammesse all’assegnazione dei seggi quelle liste che abbiano ottenuto al primo turno meno del 3 per cento dei voti validi e che non appartengano a nessun gruppo di liste che abbia superato tale soglia. 

8. Salvo quanto disposto dal comma 10, per l’assegnazione del numero dei consiglieri a ciascuna lista o a ciascun gruppo di liste collegate, nel turno di elezione del sindaco, con i rispettivi candidati alla carica di sindaco si divide la cifra elettorale di ciascuna lista o gruppo di liste collegate successivamente per 1, 2, 3, 4,... sino a concorrenza del numero dei consiglieri da eleggere e quindi si scelgono, fra i quozienti così ottenuti, i più alti, in numero eguale a quello dei consiglieri da eleggere, disponendoli in una graduatoria decrescente. Ciascuna lista o gruppo di liste avrà tanti rappresentanti quanti sono i quozienti ad essa appartenenti compresi nella graduatoria. A parità di quoziente, nelle cifre intere e decimali, il posto è attribuito alla lista o gruppo di liste che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale e, a parità di quest’ultima, per sorteggio. Se ad una lista spettano più posti di quanti sono i suoi candidati, i posti eccedenti sono distribuiti, fra le altre liste, secondo l’ordine dei quozienti. 

9. Nell’ambito di ciascun gruppo di liste collegate la cifra elettorale di ciascuna di esse, corrispondente ai voti riportati nel primo turno, è divisa per 1, 2, 3, 4,... sino a concorrenza del numero dei seggi spettanti al gruppo di liste. Si determinano in tal modo i quozienti più alti e, quindi, il numero dei seggi spettanti ad ogni lista. 

10. Qualora un candidato alla carica di sindaco sia proclamato eletto al primo turno, alla lista o al gruppo di liste a lui collegate che non abbia già conseguito, ai sensi del comma 8, almeno il 60 per cento dei seggi del consiglio, ma abbia ottenuto almeno il 40 per cento dei voti validi, viene assegnato il 60 per cento dei seggi, semprechè nessuna altra lista o altro gruppo di liste collegate abbia superato il 50 per cento dei voti validi. Qualora un candidato alla carica di sindaco sia proclamato eletto al secondo turno, alla lista o al gruppo di liste ad esso collegate che non abbia già conseguito, ai sensi del comma 8, almeno il 60 per cento dei seggi del consiglio, viene assegnato il 60 per cento dei seggi, semprechè nessuna altra lista o altro gruppo di liste collegate al primo turno abbia già superato nel turno medesimo il 50 per cento dei voti validi. I restanti seggi vengono assegnati alle altre liste o gruppi di liste collegate ai sensi del comma 8. 

11. Compiute le operazioni di cui al comma 10 sono proclamati eletti consiglieri comunali i candidati di ciascuna lista secondo l’ordine delle rispettive cifre individuali. In caso di parità di cifra individuale, sono proclamati eletti i candidati che precedono nell’ordine di lista ».

CAMERA DEI DEPUTATI PROPOSTA DI LEGGE N. 3557
Modifica all’articolo 51 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in materia di limitazione dei mandati dei sindaci nei comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti

d’iniziativa del deputato COSSIGA 

 Presentata il 21 gennaio 2003 

ART. 1.

1. All’articolo 51 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dopo il comma 3, e` aggiunto il seguente: 

« 3-bis. Le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 non si applicano ai sindaci dei comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti ». 

CAMERA DEI DEPUTATI PROPOSTA DI LEGGE N. 3837
Modifica all’articolo 51 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in materia di deroga al divieto del terzo mandato consecutivo per i sindaci dei comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti

D’iniziativa dei deputati D.S.: Violante, Chianale, Tidei, Nannicini, Panettoni, Rava, Turco, Abbondanzieri, Adduce, Benvenuto,  Bova, Crisci, Dameri, Lumia, Raffaella Mariani, Mariotti, Zumino.

Presentata il 27 marzo 2003

ART. 1

 1. All’articolo 51 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e` aggiunto, in fine, il seguente comma: 

« 3-bis. Nei comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti e` sempre consentito un terzo mandato consecutivo ».

CAMERA DEI DEPUTATI PROPOSTA DI LEGGE N. 3871
Modifica all’articolo 51 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, concernente l’abolizione dei limiti temporali per l’esercizio del mandato di sindaco nei comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti

d’iniziativa del deputato Rotundo (D.S.)

Presentata l’8 aprile 2003 

ART. 1.

 1. Il comma 2 dell’articolo 51 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è sostituito dal seguente: 

« 2. Chi ha ricoperto per due mandati consecutivi la carica di sindaco e di presidente della provincia non è allo scadere del secondo mandato, immediatamente rieleggibile alle medesime cariche. Tale divieto non si applica ai sindaci dei comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti ». 

� Il DDL n. 132 e  i DDL n. 1109, DDL n. 1716, DDL n. 1431, DDL n. 1434, DDL n. 1588,  DDL 301  sono stati unificati nel testo proposto in Senato dal Relatore Falcier (FI) "Modifiche al testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267". Tutti i provvedimenti propongono di modificare il limite al numero di mandati consecutivi consentiti ai sindaci e ai presidenti di provincia, come previsti ora ai commi 2 e  3 dell’articolo 51 citato,  ma l'ampiezza del risultato perseguito, abrogazione o semplice limitazione, è diversa a seconda della proposta considerata. Al 6 febbraio 2004 il  nuovo testo unificato è ancora all’esame della Commissione Affari Istituzionali .





� Le PDL nn. 531, 940, 1173, 1755, 1994, 2126, 2230 sono connesse in quanto contengono disposizioni che prevedono di modificare l’articolo 51 del Testo unico sull’ordinamento degli enti locali. Al momento risultano tutte assegnate in sede referente alla Commissione I  Affari istituzionali della Camera. 
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